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LA "RERT]M I\OVARIJM"
TRADITA DAI CATTOLICI
DI SINISTRA
Negli anni 50, 60 e7O l'art. 47 detLa Costituzione - con il quale si voleva
promuovere il capitalismo popolare - venne violato dallo statalismo
voluto dai governi di centro-sinistra. Oral'art. 47 è tornato di amtaltù
e ciò fa capire come la dottrina sociale della Chiesa abbia visto
correttamente i problemi dello sviluppo economico moderno.

L'articolo ,17 clella Costitu-
zione veniva anconì cla piùr
lon t r lno  d i  q r rc l  p ion i t ' r i : t i to
proÉ{etto cli Sturzo e clei po-
polari sr:ll 'azionaria.to ope-
raio. Progetto c1-ie I'On.
Tommaso Zerbi avcva at-
t t r r r l i zze t<)  ( ' ( )n  I  espe l ienza
ct ononl i t 'o -  l - in:rnziel i l t  r t i l t -
tllrata negli anni 'J0 soprat-
tLÌtto ncl rnonclo anglosasso-
ne e alla qurale apertanÌente
si riferì. Esso veniva da
quelle riflessioni ed indi-
r izzi srilla p rop rietà p riva-
ta e sul risparmio della

"Rerum Novarum", che
Leone XIII emanò il 15
maggio 189L, e che saran-
no poi così male e così po-
co capiti e sviluppati, non
solo dagli awersari, ma
anche dai cattolici di sini-

stra nei decenni successi-
vi. Rileni oggi essi lrlostrano
tr-rtta Ìa loro potenzialità. Tut-
ta l'azione clei cattolici im-
pegnati ncl sociale. compre-
sa quella di Don Sturzo, par-
te cla 1ì, così come tutti gli
errori dei cattolicí com-
piuti in quest'area negli
ultirni quaranrt' anrni deri-
vano dal fatto di ayeretra-
dito quegli inditrzzi.

Drrnqr,re la "Rerutm liottl-
r'1lii 1". premesso che 1a situzr-
zione clei proletari è tale c'la
cssere inclispensarl rile affron-
tnrle scnza inclugio con ()p-

portnni pr<xvedirnenti. per
qlrrnto rigtrarcla proprietà e
risprrrn-rio aflèrma:

1. Il rirnedio proposto dai
socialisti (elirninazione

della proptietà privata e
collettivismo) va respinto
perché:

-" lct scc,tpct clel lauoro, il .firte
prossinrc che si propone I'ctr-
tigíano è lct proprietà priua-

ta, è prctutidenza dí se stes-
so... Egli cleue dunque poter

eleggere i mezzi che giudica
pitl pt opri al mantenimento
clella sttct uita. nctn solo nel
ntomento che passa, ma pel

tempo futurct";

- la proprietà privata è
connaturata col diritto di
nat:ttta dell'uomo che. :rn-
che sotto questo profilo, si
clistingr-re dagli :rnimali: essa
è. inoltre. funzionale alla
libertà individuale, alla
autonomia e continuità
della famiglia t L'tronto ò
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quegl ndirnzi.

Marco Vitale

Tutta I'attenzione
dei cattolici
impegnati
nel sociale,
compfesa quella
di Don Stuno,
parte
dagh,:nrditnzi
sulla proprietà
prnaa
e sul risparmio
contenuti
nella "Rerum
Novarum".
Così come
tutti gli errori
dei cattolici
compiuti
in quest'area
negliultimi
quafant'anni
derivano dal fatto
di avere tradito



Come è stato
possibile che,
partendo da
uninquadramento
di principi così
solidi
che nella
dottrina ufficiale
della Chiesa
non è mai
sostanzialmente
cambiato, molti
uomini di Chiesa
siano stati,
nel corso
del 20' secolo,
tra i più
affascinati
d^i
collettivismi
storici ?

La proprietà,
lungi dall'essere
abolita,
deve invece
essere diffusa.
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L'INTEIIIGENTE CONTRIBUTO DEII'ON. TOMMASO ZERBI AII'ART.47 DEttA COSTITUZIONE
Nell'Assemblea Costituente l'On. Zerbi si battè per inserire nell'art. 44, poi diventato arf. 47, vn principio caro

a Leone XIII ("non tutti proletari, ma tutti proprietari"). Nella stesura iniziale esisteva un solo comma; in quel-

la finale, gtazie a Zerbi, îtt aggiunto il secondo comma:

"La Repubblica incoraggia e tutela il risparmio in tutte le sue forme; disciplina, coordina e controlla l'eserci-

zio del credito.

Favorisce l'accesso del risparmio popolare alla proprietà dell'abitazione, alla proprietà diretta coltivatrice e

al diretto ed indiretto investimento azionatio nei grandi complessi produttivi del Paese."

L'investLnento indiretto è rappres€ntato per lo più dai fondi comuni (legge istitutiva approvata solo nel 1983)

e dai fondi pensione (legge approv^t^ fiel 1993, ma applicata solo nel 1997 a catsa di successive correzioni).

Questi colpevoli ritardi sono dovuti al prevalere dello statalismo o del capitalismo di Stato, che per decenni

ha impedito una piena applicazione delT'att.47 della Costituzione.

ctrtlerirtre alkt Stato... la .la-
mi,qlict, ossia la srtcietà cJrt-

meslica, è sttcieta piccola mct

t ' ( ' t l l  ( '  o  t t l t ' t ' i t  t l ' t '  a  t t g t t i  c i t ' i -

le x.tietit. e però con cliritte,t e

obbli,qazioni incliltenclenti

t l t t l l t ,  .S l t t l t t " ' .  r t l - fc t ' t t t l tz ioni

foncl:urentuìi per lo sl ' i l lLppcr

clella teolia del personalismcl

clistiano, colnponente es-

senzil le dclla visionc clcmo-

cnrtica contcll lporanea); la

proprietà privata è fun-

zionale alla disugu aglttan-

za nattrale e ineliminabi-

le degli uomini (che non

vuol clire clislrguraglianz.a. cIi

i ì i gn i t : r  u r ì l l r n r r .  t  l t c  l r nz i  v i e -

ne questiL sì rcgol:rrmente

u r t t i l i : r t l t  c l l r  r r na  p l c tes l l

t r g L l t g l i l  n z l t  ( ' ( ' (  ) n o n l  i t  l t :  t  l ' c -

clo che il secolo e i giorni no-

stri abbiano conf'clmatr,r

cllrìnto anticiprìtricte ftrsse

qLrcstî visione poi cla molti

clefinita "arcaica c conserva-

tr:ice"); la proprietà priva-

ta è funzionale alla inrzia-

tiva individuale di ciascun

uofno.

Come è stato possibile che,
partendo cla ttn inqu:rdra-
nìento cli principi così solidi,
chc nella clottrina r-rfficiale
r lc l l l  C l r i cs l r  non è  mr i  so-
stzrnzialmente cambiato.
mc. ' l t i  u ,  r r t t in i  c l i  Ch iesa  s iano
stati. nel corso del 20o seco-
lo, tra i piùr :rffascinati clai col-
lettivismi storici-i

2. Ma la proprietà richie-
de un uso produttivo co-
me è proprio di un bene
che, pur diviso tra gli uo-
mini in modo diverso, de-
ve essefe inteso e usato da
tutti con il senso relígioso
che si tratta di un bene co-
mune dato da Dio agli uo-
mini, come comune è la
terfa tutta, a prescindere
da come sia temporatrea-
mente suddivisa. ( "Cono-

scar ( t  t  t  t  t ( ,  t '  s t ' t t  !  i  t z t  t  t  t  t t  t  t ' he  i

hct t i t I i t ta I I t t'Lt e tl i gn tz itt st,-

l t (  )  pd l r i i l l ( )n i (  )  L ' (  tnH l t t t '  de l

genere urnano'). Qui si in-

cardina. con f<rrte raclice tco-

logica ma anche filosofica e

umana, il principio di soli-

darietà, chc è qualcosa di
ben diverso di r-rn generico
pietismo, come hanno cer-
cato cli f-arcelo intenclerc i
t  r r t t i v i  r l i r  t r lga tor i  d i  q t rcs ta
clottrina.

3. La proprietà, dunque,
lungi dall'essere abolita,
deve invece essere diffusa
( "Debbonct per tanto le leggi

.faur,trire questo cliritto e.fàre
in modo che cresca ílpiitpos-
sibile il nuntero dei proprie-

tari'). Deve essefe pfo-
mosso il risparmio
( "Qttundo Ì oparuio rit't'uu
ur't salatio sufficiente a mtn-
tenere se s/e.\-.\-.) e la sua .fa-
miglia, itt una tal quale
c.tgiatezza s'egli è sat)io, pen-

serà otgeuctlmente r.tl rispnr-
mict'). E questo risparmio
deve essere difeso ( "Da ul-
timo è cJouere dei ricchi di
non clctnneg,qiare i piccoli ri-
sparmi clell'opercrict né con
uiolenzA, né con .frocle, né
con usure manfeste ct pc'tl-

liate"). E' anche questo un
fertile filone di pensiero, in
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seguit() trasclrfrìto e sul qll2t-
le solo negli anni piit recen-
ti si è ricornincizrto a pensa-
re (ma non mi risulta nei clo-
cumenti r-rfficiali clella Chie-
sa): i lavoratori sono al
contempo risparmiatori.
E' atttavetso il canale del
risparmio che essi diven-
gono proprietari. E quin-
di tutto quello che attiene
ai canali del risparmio e
alla loro tutela dalls mr-
nipolazioni pubbliche e
private è di diretto e pri-
mario interesse per i so-
stenitori di questa impo-
stazione. Deve essere conl-
b:Lttuto "il monopolio de11a
proclr:zione e del commer-
cio" e la concentrazione del-
le ricchezze ('7e.s.sersi in po-
che maní accttmnlctÍct la ric-
chezza e /argantente estesa
lapoL'ertòt '). Non è tutto qr-re-
sto uno dei terni centrali cli
cl.rella r.'isione che chiamia-
rno capitalismo democra-
tico?

4. "L'uomo è ctnteriore c.tllct

Stato... ' . Lo Stato deve inter-
venire solo in via sussicliaria

ecl i lirniti del suo inten'ento

sono "cletenninctti dctlla

causa meclesitnct cbe esige

l'intenpntct clello Statc,t", e

ci<rè: "concotrere alla pttb-

blica o priuota prosperitcl".
"t ' ipuro c.l i ntuli" e 't ' i  ntuzirt-

rte cli perícolo'l non altri-

menti eliminabil i. E'qui in-

cardinato il principio di

sussidiarietà, uno dei

principi più forti, più fer-
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tili e più attuali della dot-

trina sociale cattolica. E
voglio notere che Leone XIII
tiene a sottoLineare che il suo
pcnsiero non s i  r i fer isce I
qlrestir o a quella forma cli or-
gantzz.ez.ione sociale (come

g1i farà dire Pio XI) ma allo
St t t lo .  in teso in  scnso gcne-

rale ecl istituzionale: 'i\''r.ri

parlia mct clello,Stc,ttct, tro tl co-

me è cctslitt.tito o conte.fun-

zio'ttct itt cltrcsta o qttellc,t rtcl-

zione. ma clello Stato ne/ suo
L'ero cotrcetto. quctl si desu-
nte dai pùtlcípi della rettot

rng iu n e. i t t J-tt, r[t't t t t t t r m ot t i t t

colle dottríne cattolicbe''.

5. Nell'enciclica l'ímpresa
come tale non esiste. Il
confronto è tra capitale e
lavoro. Né esiste I'intui-
zioîe che la conoscenza,
insieme all' ot ganizzazio -

ne, sono il motore dello
sviluppo più e prima del
capitale e del lavoro. D'al-
t ra  pa l ' te  qucs l ( '  r 'on tez ion i
non erÍÌno presenti in nessun
filone cli cultr-rra del tempo.
L'trnico che aveva vefamen-
tt: cercato cli porle al centro
clella sua rif-lessione. Cado
Cattaneo (sulla scorta dei
sr,roi referenti e maestri come
il Romagnosi). non rìveva
2ìvllto sostanzialmente segui-
to: "L'ecortontía pubblicct
c{'una rtazktne non si spiega
t'té cott la natut'a. né cctn il
lauoro; nlA con /'intellí,genza
che afferca i.fcttti clella naht-
t'a; che presiede al lauctrct: ctl
coiTsumo, al ctmtulct; che Ii

fa essere itt tutct ct in ttn ctltro

ntc.tclo; che li.fa esìse/? o tTotl

essere'. Sall<r isolate ecce-

zioni questo fllone 
"'errà 

ri-

preso in moclo sistematico

soio negli anni piùr recenti.
\ (  ) p r r r l t u l t o  c l l t  po t ' l t i  l l z i cn -

c1alisti... E' proprio su qlresto

plrnt(), pel la mancanza cli

questa concezione, che i l

pensiero cli Leone XIII è la-

LL rnoso .  r i spe t t ( )  a l l c  t ' s i g t ' n -

ze cli urna rnoderna econo-

mia imprenditoriale. e che

g l i  [ t  d i r c .  ( ( ) n  un : - l  v i s i onc

nettamente na,rxtana,, "íl lct-

t;oro clegli operai esser qnellct

che.fìtrma la ricchezza na-

zictt'tale". Ma vi è nel sr.rcr
pensiero almeno un'intuizio-

ne, che :Lvrebbe potlrto ger-

rnogl ia lc  l ' ru t t i  t 'op ios i  or  e

fosse stata coltivata, quanclo

aflèrrnr: " Né il capita.le sen-

za il lctuoro, né í/ lat:oro può

stare senzd il capitale". E sut

un:r convinzione cli questo ti-

po, arricchita clalla riscoper-

ta del filone Cattaneo clel

ruolo determinante della co-

noscenz2l, che sti:rmo ()r?ì

('er('Jn(ìo di r 'ostrtrit 'c una

moderna teoria d'impre-

sa, lntesiÌ corne orÉlanrsfiro

sociale che non si iclentifica

né con il capitale né con il

lavoro e nell'arr. bito della

qr-rale i conflitti sociali pos-

sono e clebbono essele cleli-

mitati dalla consaper.olezza

cli un superiore "bene co-

rnune".

6. Chiuclendo l'analisi per
quant() attiene il tema pro-

"L'economia
pubblica
d'una nazione
non si spiega
né con lanatruta,,
né con il lavoro;
ma con
I'intelligenza
che aÎfettaifatti
della natura;
che presiede
al lavoro;
al consumo,
al cumulo;
che li fa essere
inuno o
in un altro modo;
che li fa essere
o non essefe".

Cado Cattaneo

I vizi "non solo
consumano
Ie piccole,
ma anche
le grandi sostanze
e mandano
in rovina
i più lauti
patrimoni".

LeoneKII
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"Nessuno
può essere
buon caffolico
a un tempo
e vefo socialista"

Pio K

L'aft.47 della
Costituzione,
o meglio
il pensiero
che I'ha ispirato,
è morto
negli anni'50,'60
e'70 e rinascerà
lentamente
ed in
forme diverse
solo dopo la
rottura violenta
del capitalismo
di Stato.

l0

prietìr e risparmio cli qr-resta
ricchissima. ir-rcicla e attualis-
sima enciclica, r,' i è un ultimo
passaggio che vorrei sottoli-
neArc: I'appello a un ap-
proccio morale, perché i
vizi "nort srtlo constttttano le
piccole. ma anche le ,grandi
sttsl n t t zt ' <' tttct t tdcl t t,, i l  t n tt ' i-

nct i l.tiit lctttti patrimoni".

Quante r'olte, scrutando nel-

l r r  r  i l r r  c l i  g r l r nd i  p r t l r i r non i  c

cìelle iniprese, abbiamo po-

I r  r t (  )  r  er i l - i t ' r r re.  cr t tp i r i t ' r t -

r l l en l c .  qu l rn t r r  ve l i t l t  s i l t  t ' l t c -

chius:r in clueste parole ? E

non si colleg:r tutto ciò, sia

plrre spostato in un ambitcr

più arlpio, n cprello chc cli-

ce Novak quanclo sottolinea

chc. pel Lrene fr,rnzion:rrc, la

krgica clclla dcmocrazier e la

logica clel mercato (due fat-

tot'i portanti clcl capitalismcr

clcmocratico) richieclono an-

che una folte base etic:r'/

I NEMICI DELL'ART. 47zLA.

SINISTRA E LE OLIGAR-

CHIE FINANZIARIE

NIi sono sof-fermato a lungcr

sr-rlla "Rcrurn Novarum'', per-

ché creclo chc un:r riletturzr

aggiornata cli qr.rest:t encicli-

ca ricca, severa, lirnpicLr, b:r-
\ l r t l l  \ u  po t ' l r i  p r i n t i p i  esscn -

z i r r l i .  r r r l r  l r n t  l r c  l t ss r t i  en tp i r i -

c l r  nc l l l t  s t t l t  l tn l t l is i  c  nc i  s t ro i

suggcrimenti sia. ancora ()g-

gi, cli grencle r-rtilità, se non al-

tro pcr cercare di capire cc>

rrc sia possibile che un teo-

logo come Paul Tillich pos-

sa zrf-fermarc: "Il socictlismo è

l  t t t t i t ' t t  s^ / ( ' / ,1r , /  (Cut tont iC()
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pctssibile dal punto di uista
cfistiano". mentre il Papa
fbndatore clella mocierna clot-
trina sociale della Chiesa ave-
va dettcr: "Che sebhenc i s<,t-
cialisti. abusctrtdo cle llo stesso
Vungekt. pt'r nteglio ittgatt-
nare gli incarúi, abhiano il
costume di trarkt a.forza ai
ktrct intendimenti. tuttauia è
tanta la disccn'danza. clelle lo'
ro penterse opinioni clallapu-
rissitttct dctttrinc.t cii Cristo. che
tt()rÌ st ptttt ittttttagitturla
mag4iore'' (Enciclica "Quod

Apostdic i Mu ne rís' ). Tema ri-
pres<r nel 7937 da Pio )il con
queste precise parole: "ly'es-

suttct può essere bucn cattoli-
co a Ltn tentpo e t-ero socictli-
sta" ("Quaclragesimo An-
no"). L partire dagli anni

50 due fone potenti si er-
gono contro lavisione del-
la democrazia economica
e partecipativa propria
della Costituzione, della
qtrale I'art. 47 è un semplice
tassello (esso, invero. ha pt>
co senso se lo si isola clagli
altri principi della Costitttzic>
ne ). Da un lato vi sono la si-
nistra ed il sindacato
mar:rista per i quali conta
solo la lotta di classe orga-
nizzata e gestita dal sinda-
cato e dalla direzione cen-
trale del partito leninista.
Dall'altro vi sono le poten-
ti oligarchie frnanziarie
italiane che non vogliono
più neanche sentir parlare
delle cose che avevano già
concordato con Giolitti ne-
gli anni '20, che non vo-

gliono nessuna interferen-
za di nessun tipo da parte
di nessuno. I mc'zzi finen-
ziari verranno dagli smisurati
profitti del boom post$ellico
t ' ,  sc qucst i  non slranno sul--
ficienti, da accordi con il go-
verno e con le banche del go-
vern(), possibilmente dopr,r
avede rese ancora più bene-
vole con la corruzione. Ma
anche la nuova imprendi-
toriamediae più seria non
è interessata a questa pro-
spettiva che appare secon-
dana di fronte alla rigo-
gliosa crescita economica
ed alle grandi possibilità di
autofrnantziamento. E' si-
gnificativo che nella smi-
sufata ed interessantissi-
ma documentazione del-
l'attività di Angelo Costa,
certamente il miglior pre-
sidente della Confindu-
stria del dopoguerra e por-
tatore di un pensiero one-
sto e non strumentale,
contenuta negli otto volu-
mi che coprono il periodo
d^l 1942 al 1976, docu-
mentazione dove si pada
ripetutarnente di tutto e di
tutti, un unico tema è pra-
ticamente assente ed è
proprio quello della borsa,
del mercato mobiliare,
della diffrrsione della pro-
prietà mobiliare. Le poche
volte poi che Costa è chia-
mato a pronunciarsi sull'ar-
gomento clel la panet ' ipezio-
ne dei dipenclenti alla pro-
prietà ed agli utili, la sua po-
sizione è deltutto negativa.
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